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Prot n. 13/22 Verbale C Assemblea Straordinaria dei Soci 

Lanno duemila ventidue, il giomo 5 del mese di SETTEMBRE alle ore 05:00 in prima 

convocazione e alle orc 20:00, in seconda convocazione si è riunita l'Assemblea, in scde 

straordinaria, della Pro Loco PIANO VOMANo presso i locali di ROMA. in Via MARCO 

GAMBARUCCI n. I5 (RM) in seguito a regolare avviso di convocazione contenente l'ordine del 

giono e diramato a tutti gli associati, come da convocazione prot. n. 12/2022 del 28/08/2022. 

Alle ore 20:05 del5 SETTEMBRE 2022, il Presidente Valerio Mariani, con l'assistenza del 

Segrelario Michela Manuali, idcntifica tutti i soci, quelli presenti e quelli che hanno espresso il 

proprio voto per corrispondenza, come da elenco agli ati di questo verbale. per complessivi n. 89 

soci presenti su un totale di n. 155 soci iscritti. 

II Presidente constata la regolarità della convocazione dell'Assemblea e rilevato che il numero degli 

associati presenti è superiorc a quello richiesto dallo Statuto per la validità dell'Assemblea di 

seconda convocazione, dichiara la presente Assemblea validamente costituita in sede straordinaria 

ed idonea a discutere e deliberare sugli argomenti posti al seguente 

ORDINE DEL GIORNo 

1. Approvazione modifiche statutarie Statuto Pro Loco PIANO VOMANO APS secondo 

le disposizioni del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo settore) ed 
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LOma 

olo 

Cgrazione della denominazione sociale ai sensi di quanto disposto dall'art. 35, 

comma 5 del Decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117; 

Vare ed eventuali. 

.Approvazione modiflche statutarie Statuto Pro Loco PIANO VOMANO AP'S 

Passando alla trattazione degli argomenti posti all'Ordine del Giorno, il Presidente nel prendere la 

parola informa i presenti come alla luce delle disposizioni legislative relative al Codice del Terzo 

Settore di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, sia necessario per l'Associazione 

procedere ad approvare le modifiche statutaric, ai fini dell'iscrizione nel Registro Unico del Terzo 

Settore (RUNTS) e al Gine di mantenere la qualifica di Associazione di promozione soctale. In 

panicolare, il presidente relaziona sulle disposizioni legislative relative al Codice del Terzo settore 

Che hanno reso indispensabile la modifica dello Statuto e l'integrazione della denominazione per 

assumere la qualifica di APS del Terzo settore. 

A tal fine, rileva che da parte dell'UNPLI APS, quale entc dotato della qualifica di Rete associativa 

del Terzo settore in via transitoria, è stato predisposto il modcllo di Statuto tipo, conforme alle 

disposizioni del CTS, il quale come tale si propone di approvare nel suo testo come da allegato "A" 

facente parte del presente verbale. 

Il Presidente, altresi, sottolinea che la proposta di Statuto tipo, posta oggi all'attenzione degli 

associati. è frutto di un'attenta analisi e di un incessante lavoro di condivisione e. pertanto, invita 

T'Assemblea ad approvarme il testo. 

Chiede di intervenire la sig.ra Michela Manuali che propone all'Assemblea di procedere 

all'approvazione del testo di Statuto della Pro Loco PIANO VOMANO APS dandolo per leto 

globalmente, in quanto lo stesso è stato inviato a tutti e tuti hanno avuto modo di approfondime gli 

aspetti e di proporre eventuali osservazioni. 

II Presidente fa propria la proposta avanzata dal sig. Camine Santarelli ovvero di procedere 

all'approvazione del testo di Statuto dandolo per letto ed aggiunge, altresi, la proposta di n 

istituire il Collegio dei Probiviri e demandare le decisioni di eventuali controversie, ad eccezione 
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ma 

della reiczione delle domande di ammissione a socio, al Collegio Regionale dei probivin 
dell'UNPL Abruzzo 
Non csoendoci altri interventi, il Presidente dell'Assemblea propone di mettere ai voti la bozza di 

Stanito inSáme 

LASSembiea procede alla votazione della suddetta proposta con voto palese per appello nominale 
dei presenti che ottiene il segucnte scrutinio 

Voti favorevoli: nr. 79 

Voti contrarn: nr. 0 

Voti astenuti: 0 

Vengono computat1i anche i voti pervenuti per corrispondenza, dal loro spoglio si ottiene il seguente 
scrutinio 

Vot favorevoli: nr. 10 

Voti contrari: nr. 0 

Voti astenuti: 0 

L'Asseiblca, quindi, con il voto favorevole della unanimità dei partecipanti. delibera di dare per 

approvata senza riserve la proposta del Presidente e conseguentemente: 

a) di approvare le modifiche contenute nella bozza del testo di Statuto della Pro Loco PIANO 

VOMAN0 APS, oggi all'esame dell'assemblea degli associati, 

b) di adottare il nuovo testo di Statuto della Pro Loco PLANO VOMANO APS. allegato al 

presente verbale sotto la lettera "A", perfettamente aderente alle disposizioni del Codice del 

Terzo settore di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117: 

c)di non di non dar luogo per ora, in quanto Organo facoltativo, all'istituzione del Collegio dei 

Probiviri. 

d) di dare mandato al Presidente di provvedere alla registrazione dello Statuto della Pro Loco 

PIANO VOMANO APS; 

e)di dare mandato al Presidente di procedere a tutti gli adempimenti connessi alla modifica dello 

Statuto e alle conseguenti comunicazioni nei confronti del RUNTS, anche per il tramite della 

rete associativa UNPLI APS. 

Ai fini della registrazione, essendo la Pro Loco PLANO VOMANO dotata della qualifica di APS in 

qualità di organizzazione territoriale dell'UNPLI APS, giá iseritta al registro Nazionale delle APS 
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(ai sensi dell'art. 7 della L. 383/00), con Decrcto nr. 383/2000 
u DEC T5/I/2012 del 27/02/2012 

si chicde l'applicazione del regime di esenzione ai fini dell imppsla di bollo c registro ai sensi degli 

artt. 82, comma 3 (quanto modifica tatutaria volta all adeguimento a modifiche e integrazione 

nonmative) c Se 104, comma 1 del D.lg:. n. 117/2017. 

e ore 23.55, avendo esaurito gli argonenti posti all'oraine del giorno e nessun altro avendo 

chiesto la parola, il Presidente ringrazia i covenuti e dichiari chnusa'Assemblea 

I1 Segretario 
II Presidente 

(Manuali Michela) 
(Mariani Valerio) 

ELENCO SOCI PRESENTI AGLI ATTI DEL VERBALE 

Prot n.1E/22 verbale CAembla Straordinaria dei Soci 

Nr. SUCI presenti per corrispondenza 

BALDI SILVIA 

2 BELLA PASQUALINA 

3 BRUNETTO ORNE.LA 

4 BOLDRINI LIDIA 

BONUCCI GRAZIEA 

CARESTA FERDITAN b 

7 CAVASSI SEBASH A X 

8 CIOCI DINO 

9 COPPOLA LAURA 

10 CROGNALE CLAIDP 

11 CROGNALE FRAICScO 
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SOCI presentf 
per corrispondenza 

Nr. 

12 CROGNALE LUCA 

13 CRONALE NICOLA 

14 CROGNALE OSVALDO 

15CROGNALE PAOLA 

16 CROGNALE SILVIO 

17 CROGNALE VALENTINA 

18 DI GENNARO CLAUDIA 

19 DI GENNARO ENZo 

20 DI GENNARO MARIO 

21 DI GENNARO MIRKO 

22 DI GENNARO ROBERTA 

23 DI GENNARO ROBERTO 

24 DI GIACINTO GIULIANO 

25 DI MAIO LUCA 

26 DI MAIO MARIA 

27 DI PIETRO ALESSIA 

28 DI PIETRO ANNA 

29 DI PIETRO EMILIA 

30 DI PIETRO EZIO 

31 DI PIETRO FABIANA X 

32 DI PIETRO FABIO 

33 DI PIETRO MICHELE 

34 DI PIETRO ROSELLA 

35 DI PIETRO SIMONE 

36 DI PIETRO VINCENZO 
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Nr SOCI present per corrispondenza 

87 SANTARELLI LINO 

88 SANTARELLI LUCA 

89BURZILUANA 

Il Segretario II Presidente 

(Manuali Michela) (Mariani Valerio) 

AGENZIA 

DELLE 
ENTRATE 

DIREZIONE 

PROVINCIALE II 

DI ROMA 

Uficio 
Tortioriale di 

Rome 5 

Tuscoleno 

R 

32 
N. 

*************** 

Serle 

Date. 

REGISTRATO 

çON EUB9 

******* 

********************** 

IL DIRIGETES L DIR7Apab Melini TE 
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ONPL PROIOCO UNPLI D'ITALIA 

STATUTO 

Pro Loco PIANO VOMANO APSS 

ART. 
Denominazione, sede e durata 

1.1 Ai gBigol Codice civile e del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117e succdife modifichee iaiyerazioni (di 
UCodice del Terzo Scttore") è costituita un'associazione non riconosciuta, cén tigaHtà promozione 

soctale, avente la denominazione di "Pro Loco Piano Vomano APS" (di seguito micHe saloAsociazione"o 
Pro Loco") 

1.2 L'associazione costituita il 12 del mese di Agosto dell'anno 1972 con atto notarile dcl Notaio dottor Ennio 
Vincenti, Repertorio n. 31640, Raccolta n. 6503, ha sede legale ncl Comune di Crognaleto, Frazione Piano 
Vomano Via Della Quercia, n. 1, Codice Fiscalc 92002480678 cd ha durata illimitatla. 

1.3 l trasferimento dell'indirizzo della sede nel medesimo Comune può essere stabilito con delibera del Consiglio 
Dirctivo c non comporta modifica statutaria, salvo l'obbligo di comunicazione agi ufici competenti. 

14 La Pro Loco aderisce all'Unione Nazionale delle Pro Loco d'ltalia APS (di seguito UNPLI APS), per il tramite 
del Comitato Regionale di compctenza, di cui rispeta gli Statuti nclla loro interezza, riconoscendone la natura 

vincolante. 

ART. 2 

Scopo, finalità e attività 

2.La Pro Loco opcra attivamente a favore dcllo sviluppo sociale c turistico del Comune di Crognaleto c svolge la 

propria altività ai fini della promozionce turistica e della valorizzazione delle realtà e delle potenzialità 

naturalistiche, culturali, storiche e sociali del territorio. 
2.2 L'associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, secondo principi 

di democraticitd ed uguaglianza mediante lo svolgimento in via esclusiva o principale, in favore dei propri 
associati, di loro familiari o di terzi, di una o più delle seguenti attività di intercsse generale, avvalendosi in modo 

prevalentc dell'attività di volontariato dei propri associati: 

a) cducazionc, istruzionce formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, c successive 
modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa (ai sensi dell'articolo 5, 

comma 1 lettera d) del Codice del Terzo Settore), 

b) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell'ambicntc c 
all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione dell'attività, csercitata abitualmente, 
di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi, nonché alla tutela degli animali e prevenzione 
del randagismo, ai sensi della legge 14 agosto 1991, n. 281 (ai sensi dell'articolo S, comma I lettera e) del 
Codice del Terzo Settore): 

c) interventi di tutela c valorizzazione del patrimonio culturale c del paesaggio, ai sensi del decreto legislativo 22 
gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni (ai sensi dell'articolo 5, comma 1 lettera ) del Codice del 

Terzo Settore): 

d) organizzazione c gcstione di attività culturali, artistiche e ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche 
cditoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse 
generale (ai sensi dell'articolo 5, comma I lettera i) del Codice del Terzo Settore) 

e) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso (ai sensi dell'articolo 5, 
comma I lettera k) del Codice del Terzo Settore); 

organizzazione c gestione di attività sportive dilettantistiche, (ai sensi dell'art. 5, comma 1, lett. 1) del Codice 

del Terzo Scttore); 
g) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodoti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 

166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di 
attività di interesse generale (ai sensi dell'articolo 5, comma I lettera u) del Codice del Terzo Settore): 

h) promozione della cultura della legalit�, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non armata (ai 
sensi dell'art5, comma 1, lett. v) del Codice del Terzo Settore); 

i) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata. (ai sensi dell'art 5, 
comma 1, lett. z) del Codice del Terzo Settore). 

2.3 In particolare, per la realizzazione delle citate attività di intcresse generale, la Pro Loco si propone di 



a) svolgere fattiva opera per organizzare turisticamente la località in cui opera., proponendo alle Amministrazioni 

competenti il miglioramento estetico della zona e tutte quclle iniziative atte a tutelare e valorizzare le bellezze 
e risorse naturali, le produzioni tipiche locali, nonché il patrimonio culhurale, storico monumentale, artistico 
cd ambientalc, attivando ogni possibile forma di collaborazionc con cnti publblici e privat1, 

b) promunvcre e organivzzare, anche in collaborazione con gli Enti Pubblici elo privati, iniziative (convegni, 
cscursioni, spettacoli pubblici, mostre, festeggiamenti, manifestazioni e ricvocazioni storiche co folcloristiche, 

camcváli, corsi mascherati, serate danzanti, concerti, spettacoli, camminate, escursioni. gite, manifestazioni 
sportve, mercatini, sagre, fiere e'o manifestazioni di altro gcnere, nonché iniziative di solidarictà sociale, 

re�upero ambientalc, restauro e gestionc di monumenti ctc.) che servano ad attirare c rendere più gradito il 
sogiomo dci turisti c la qualità della vita dei residenti c a favorire l'aggregazione socialc c il turismo 

sostenibile; 

C)sviluppare T'ospitalità, l'educazione turistica e ambientale e la conoscenza globale del territorio, e piu in 

generalc sensibilizzare la popolazione residente nei confronti del fenomeno turistico; 

d) stimolare il miglioramento delle infrastrutture e della ricettività alberghiera ed extra alberghicra; 

c) preoccuparsi del regolare svolgimcnto dei servizi locali di valenza turistica svolgendo tutc quelle azioni atte a 
garantine la più larga funzionalità 

) collaborare con gli Oryani competenti nella vigilanza sulla conduzionc dei servizi pubblici c privati di 
interessc turistico, verificando soprattutto il rispetto delle tariffc c proponcndo, sc del caso, le opportune 

modificazioni; 
gestionc degli Uffici d'informazione previsti g) curare l'informazione e l'accoglienza dei turisti, anche tramite 

dalle leggi vigenti in materia, 

h) promuovere c svilupparc la solidarietà c il volontariato nonché l'aggregazione sociale attraverso attività ncl 
settore sociale e del volontariato a favore della popolazione del temitorio (proposte turistiche spccifiche perla 

terza ctà, progettazione e rcalizzazione di spazi sociali destinati all'cducazione, alla formazione e allo svago 

dei minori, iniziative di coinvolgimento delle varie componenti della comunità locale finalizzate anche 
all'climinazione di cventuali sacche di cmarginazione, organizzazione di itinerari turistico-didattici per gruppi 

scolastici, seambi da c per l'estero per favorire la conoscenza dcl teritorio, la cultura del medesimo anchc 
ricollegando i valori del nostro teritono e della nostra cultura con quclli degli emigrati residenti all'estero), 

nattivare un collegamento anche con le persone che sono emigrate; 

i) realizzare o partecipare a manifestazioni di particolare interesse storico, artistico e culturale, legate agli usi e 
alle tradizioni della comunità locale, anche atraverso la valorizzazione dei beni immateriali: 

j)attivare la progettazione di iniziative c servizi, in linea con le disposizioni e i bandi delle politiche regionali, 

nazionali e comunitarie. 

2.4 Ai fini organizzativi, l'Associazione potrà acquisire a titolo di propricti, locazione o comodato gratuito struture e 

attrezzature idonee all'oggctto della propria attività. 

2.5 La Pro Loco, inoltre, può esercitare attività diversc, strumentali e secondarie rispetto alle artività di intcresse 
generale, ai sensi e nci limiti previsti dall'art 6 del Codicc del Terzo Settore. La loro individuazione potrà essere 
operata su proposta del Consiglio Direttivo e approvata in Assemblea dei Soci. Nel caso I'Associazione eserciti 
artività diverse, il Consiglio Direttivo dovrà attestare il carattere secondario e strumentale delle stesse nei 
documenti di bilancio ai sensi dell'art. 13, comma 6, del Codice del Terzo Settore. 

2.6 L'Associazione può svolgere attività di somministrazione di alimenti e bevande a favore dei propri associati, nel 
rispetto della disciplina di cui al decreto 4 aprile 2001, n. 235 e successive modifiche e integrazioni. 

2.7 L'asociazione può esercitare anche attività di raccolta fondi attraverso la richiesta a terzi di donazioni, lasciti e 
contributi di natura non corispettiva - al fine di finanziare le proprie attività di interesse gernerale. L'attività di 

raccolta fondi può essere realizata anche in forma organizzata c continuativa, mediante sollecitazione al pubblico 
o attraverso la cessione o erogazione di beni o servizi di modico valore, impicgando risorse proprie e di terzi, 
inclusi volontari e dipendenti, nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con 

sostenitori e il pubblico. 

ART. 3 

Ammissione e numero degli associati 

3.1 I soci dell' Associazione si distinguono in Soci Ordinari, Soci Sostenitori, Soci Benemeriti. 
3.2 Sono Soci Ordinari coloro che versano la quota di iscrizione unnualmente stabilita dal Consiglio Direttivo. 

3.3 Sono Soci Sostenitori coloro che erogano in via ordinaria contribuzioni volontarie aggiuntive rispetto alla quota 

associativa annuale. 



34 Sono Soci Bencmeriti coloro che vengono denoninati tali dal Consiglio Diretivo per meriti particolari acquiniti a 

favore dell'Associazione 
3.5 1Soci Benemeriti possono essere esentati dal paganiento della quota annuale. 

36 1 numcm/degli associati & ilimitato ma, in ogni caso, non puð essere inferiore al minimo siabilito dalla legge. Se 
successtyamente alla costituzione il numero dovesse scendere al di soto del minimo richicsto, l'Associazione 

dovn ddne tempestiva comunicazione alruicio del Registro unico nazionale ed integrare i numero entro un 

3.7 Possono aderire all'asociazione le persone fisiche che condividono le finalità della stesSa c che partecipano alle 
attvita di intcresse generale dell'associazionc con la loro opera, con le loro competenze c conoscenze. 

3.8 Chi intende essere ammesso come associato dovrà presentare al Consiglio Dircttivo una domanda seritta che 
dovn contenere: 

a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, datn e luogo di nascitu, codice fiscole, nonché recapiti ielefonici e 

indirizzo di posta cletronica, ove in possesso 
b) la dichiauzione di conoscere cd accettare integralnente il prescnte Statuto, gli cvcntuai regolamenti e di 

attcnersi alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi associativi. 

3.9 Nel caso di minore, la domanda è sotioscritta dall'esercente la responsubilità genitoriale sul medesino 

.10 1 Consiglio Diretivo delibera sulla domanda secondo critcri non discriminatori, cocrenti con le finalitá poreguite 
cle attività di interesse generale svoltc. 

3.11 La deliberazione di ammissionc deve essere comunicata all'interessate c annolata, u Curu del Consiglio Direttivo, 

nel libro degli associati. 

3.12 1 Consiglio Dirctivo deve, cntro 60 giorni, motivare la deliberazione di ngetto della domanda di anmissione e 

comunicorla ngli interessati. 

3.13 Qualora la domanda di ammissione non sin accolta dal Consiglio Direttivo, chi l"ha proposta può entro 60 giomi 

dalla comunicazione della deliberazionce di rigctto, ehicdere che sull'istanza si pronunci l'Assemblea o, laddove 
previsto, il Collegio dei Probiviri. In caso di rigetto delln domanda, I'Assemblea o il Collegio dei Probiviri, ove 
istituito dclibera sulle domande non accoltc, se non appositamentc convocati, in occasione della loro successiva 

convocaz1onc 

3.14 Lo stalus di associato è a tempo indeterminato. L'ammissione ud associato può venire meno solo nci casi previsti 
dall'art. 5. Non sono pertanto ammesse adesioni che violino tale principio, introducendo criteri di ammissione 
strumental1nente limitativi di diritti o a termine. 

3.15 La quola sociale è intrasmissibile, non rimborsabilc c non rivalutubile. 

ART. 4 

Diritti ed obblighi depli associati 

4.1 Gli associati hanno il diritto di: 
eleggere gli organi associalivi ed cssere cletti negli stessi; 
votare in Assemblca, se iscritti da almeno tre mesi nel libro degli ussociati e in rcgola con il pagamento della 

quota associativa; 

essere infomati sulle attività dell'associazione e controllarne l'andamento 

frequentarei locali dell'associazione 
partecipare a tulte le iniziative e manifestazioni promosse dall'associazione; 

concorere all'elaboruzione cd upprovure il programma di attività; 

essere rimborsati dalle spese cffettivamente sostenute nell'ambito dell'attiviti associativa e documentate: 

prendere atlto dell'ordine del giormo delle assemblec; 

consulare i libri socialie prendere visione dei bilanci; 
ricevere le pubblicazioni della Pro Loco. 

4.2 Per i soci minori di età il diritto di voto è csercitato, sino al raggiungimento della maggiore ctà, dall'esercente la 
responsubilità genitoriale sui medesimi. 

4.3 I soci minori non possono ricopi cariche sociali. 

4.4 Gli associati hanno l'obbligo di: 

rispettare il presente Statuto e gli cventuali Regolamenti intermi; 

tenere, nci rapporti con gli altri associati e con i terzi, un comportamento improntato a spirito di solidarietà, 
corellezza, buona lede ce rigore morale; 



verare la quotu assoclativa secondo l'importo, le modalità di versamcnto c i termini aonualmente stabiliti dal 

Consiglio Direttivo. 
ART. S 

Perdita della qualifca di associato 

.1 La quahTka di associato si perde per reresso o csclusione 

5.2 C'associato che contravviene gravemente agli obblighi del prescnte Statuto, degli eventuali Regolarnenti intermi 

APS, 
e 

delle delhberaioni degli orguni associativi, nonché dello Statuto c dei Rcgolamenti interni dell'UNPLI 

oppure arreca danni matcriali o morali di una certa grnvità 
all'associazionc, può csscre cscluso dall'associazione 

su poposta del Consiglo Diretivo mediantc deliberazionc 
dell'Asscmblea con voto segreto e dopo avcr ascoltato 

le gustiticazioni dell 'interessato. La proposta di deliberazione di esclusione doVrd csscre comunicata 

preventivamente all'associato chc potrå presentare le proprie controdeduzioni all'Assemblea, che dovTà espriniersi 

ent 60 giomi o comunque nella prima seduta utile. Nclle ipotesi infra indicate l'associato escluso non potri 

ripresentare domanda di ammissionc 

S LasNOCIalo moroso ncl pagamento della quota associativa per più di due anni puð essere cscluso dall'associazionec 

con dehbera del Consiglio Dirctivo, previa contestazione e salvo che rcgolaruzzI Versamenti delle quote 

pregresse entro 30 giomi dalla contestazionc di morosità 

S Lesercizio dei dintti di socio è sospeso nel caso di mancato vcrsamento della quota associoüva annualc, anchc 

parzialc, nci termini c nclle modalità deliberalc dal Consiglio Direttivo. 

S.5 L'associato può sempre recedere dall'associazionc. 

S6 Chi intende recedere dall'Associazione deve comunicare in forma serita la sua decisione al Consiglio Direltivo, il 

qunle provvederà alla annotarione del rcesso nl Libro dei soc 
S.7 1 dintti di partecipazione all'associazionce non sono trasfcribil1. 

5.8 Gi assoc iati chc comunque abbiano ccssato di appartcnere 
all'associazione non hanno alcun dintto sul patrimonio 

dclla stcssa. 
ART.6 

Organi 
6.1 Sono organi della P'ro Loco 

T'Assemblca: 

il Consiglio Direttivo 
il Presidente c il Vice Presidente 

r'Organo di Controllo, ove istituito 

il Revisore legale dci conti, ove ritenuto opportuno o quando obbligatorio ai scnsi delle disposizioni di legge 

vigenti: 

il Collegio dei Probiviri, ove istituito; 

il Presidente Onorario, ove istituito. 
ART. 7 

Assemblea 

7.1 L'Assemblea è l'organo sovrano dell'Associazione ed è cosituita da tutti gli associati. Nell'Assemblea hanno 

diritto di volo utti coloro che sono iscritti, da almcno 3 mesi, nel libro degli associati, c siano in regola con il 

versamento dclla quota sociale dell'anno in cui si svolge l'Assemblea 

7.2 Ciascun associato ha un voto 

73 Ciascun associato puó farsi ruppresentare in Assemblea da un altro associato avente dintto di voto mediante 

delega scritta, anche in calce all'avviso di convocazione. Nell'Assemblea è ammessa una sola delega per ogni 

associato presente avente dintto al voto. Si applica, in quanto compatibile l'arn 2372, comma 4 e 5, del Codice 

civilc. 

7.4 L'Assemblca è convocata con delibera del Consiglio Direluivo e comunicata agli associati mcdiantc avviso scritto, 

anche in forma clettronica, almeno 10 giomi prima della data fissata per l'Assemblea e deve contenere l'ordine del 

giorno, il luogo la data e l'orario della prima convocazione c della seconda convocazione. In difctto di 

convocazione fomale o di mancato rispcto dci termini di preavviso sono ugualmente validc le adunanzc cui 

partecipano di persona o per delcga tutii i soci. La convocazione è comunicata contestualmente c nel temine di 10 

giomi prima della data di svolgimento agl1 Ongani delle Articolazioni Perifernche temtonalmente competenti per 

pemettere l'invio di un proprio rappresenlanle. 



7.5 L'Assemblca è presieduta dal Presidente dell'associazionc o, in sua a«senza, dal Vicepresidente o persona cletta a 

Presidente dai convenuti all'assemblca stessa. 

7.6 L'Assemblea si nunisce almeno una volta l'anno per l'approvazione del bilancio di esercizio. 

7.7 C'Asscmbjta deve esscre inoltre convocata quando se nc ravvisa la nccessità o quando ne é fatta richicsta motivata 

da almeun decimo degli associati. 

78 L'Ass¢arblea ha le scguenti competenze: 

clegge e revoca i componcnti del Consiglio Direltivo, dell'Organo di Controllo, del Collegio dei Probiviri e del 

SOggetto incaricato della rcvisione legale dei conti, ove previsto e laddove obbligatori ai scnsi delle 

disposizioni di legge vigenti; 
upprova il bilancio di cscrcizio c il bilancio sociale ove previsto; 

delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi associativi, ai sensi dell"'arn. 28 del decreto legislativo 

3luglio 2017. n. 117, e promuove azione di responsabilità nei loro conlronti; 

delibera sugli eventuali contributi straordinari, 

delibera sula esclusione degli associati, 
delibera sulle modificazioni dell'Atto costitutivo o dello Statuto: 

approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari; 
delibcrn sui ricorsi in caso di reiczionc della domanda di ammissione di nuovi associati; 

dclibera lo scioglimento, la trasformazionc, la fusionc o la scissione dell'associazionc; 

dclibera sull'csercizio c sull'individuazione di cventuali attività divcrse ai scnsi dell'art. 2.5 del prcsente 

Sututo: 

dclibera sugli altri oggetti attribuiti dalla Legge alla sua compctenza. 

79 L'Assemblca è validamentc costituita in prima convocazionc con la prescnza dclla metà più uno degli associati 
avenu dirifto di voto prescnti, in proprio o per delega e in scconda convocazione qualunquc sia il numero degli 

associati presenti aventi diritto di voto, in proprio o per delega. 

7.10 L'Assemblea delibera a maggioranza di voti. Nellc deliberazioni di opprovazione del bilancio e in quelle che 

nguardano la loro responsabiliti, gli amministratori non hanno voto. 

7.11 Delle riunioni assembleari c rclative deliberazioni dovrà essere redatto apposito verbale firmato dal Presidente e 

dal Segrctario, consultabile da tutti i Soci presso la sede socialc; cventuali copie saranno a debito del socio 

richiedente. 

7.12 L'Assemblca per le modisiche statutarie è valida in prima convocazionc con la prescnza dci due terzi dei soci 

aventi diritto al voto, in seconda convocazionc con la presenza dclla mctà più uno dei soci aventi diritto al voto c 

T'Assemblca delibcra con il voto favorcvole dclla maggioranza dei voti validi. 

7.13 Per deliberare lo scioglimento dell'associazione c la devoluzione del patrimonio occore il voto favorevole di 

almeno 3/4 degli associati. 
7.14 E ammessa, previa approvazionc di apposito rcgolamento, la possibilità che le riunioni dell'Asscmblea si tengano 

per teleconfcrenza o videoconferenza, a condizione che tutti i patccipanti possano esserc identificati e sia loro 

consentito seguire la discussione cd intcrvenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati 
verificandosi questi requisiti, l'Assemblea si considera tenuta nel luogo in cui si trova il Presidente c dove pure 

deve trovarsi il Segretario della riunione, onde consentire la stesura e la sottoscrizione del verbale sul relativo 

libro. 
ART.8 

Consiglio Direttivo 
8.1 II Consiglio Direttivo opera in attuazione delle volontà e degli indirizzi generali dell'Assemblea alla quale 

risponde dircttamentec dalla quale può esserc, per gravi motivi, revocato con motivazionc. 

8.2 Rientra nella sfera di competenza del Consiglio Diretivo tutto quanto non sia per Legge o per Slututo di 

pertinenza csclusiva dell'Assemblca o di altri organi associativi. 

83 I Consiglio direttivo é responsabile verso l'Asemblea della gestione operativa, atua i mandati e le decisioni 
dell'Asscmblca ed è investito dei piü ampi poteri per la gcstione ordinaria e straordinaria dell'Associazione, fatti 

salvi quelli che la legge e lo Statuto attribuiscon 

.eleggere e revocare, fru i propri componenti, il Presidente, il Vice Presidente, il Segretario ed il Tesoriere: 

all'Assemblea. In particolare, esso svolge le seguenti artività: 

eseguire le deliberazioni dell'Assemblea; 

formulare i programmi di ativitd associativa sulla base delle linee approvate dall' Assemblea; 



predisporrC 1 Brlancio di csercizio e l'eventuale Bilancto sociale, documentando il caratere secundarioe 

stnumenlale di evcntuali attività diverse svolte nei documenti del Bilancio di esercizio; 

proporre le cventuali attività diverse e attcstarme la secondarictà c strumentalità. nspetto alle attività di 

interesse generalc; 
approvarc il documcnto di previsione e prourarmmazionc cconomica dell'cserciz1o 

dclibeare sulle domandc di nuove adesioni 

soltoporre all'Assemblea le proposte di esclusione dei soci: 

deliberarc sula quota associativa anmunlee sugli cventusali contnbuti sraordinan 
deliberare lc azioni disciplinari nci confronti degli associati 
Curare la gestionc d1 tutti i beni mobili e immobili di proprictà dell'associazionc o ad essa affidat1 

curare la tenuta dei libri sociali di sua cormpctenza: 
stabilire i limitü massimi c le condizioni per i rimbarsi ai volontari dclle spese cffctivamente sostenute 

documentate per l'attività prestata ai sensi dell'art. 17 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. I17: 

approvare l'ammontare dei compcnsi per le cventuali prestazioni retribute che si rendano necessane ai fini del 

regolare funzionumento delle attività dell'APS, 
costiluire Commissioni o Gruppi di lavoro, a cui partecipano gli associatuo esperi anche non soci. per la 

definizione c lu realizzazionc concreta di specifici programmi e progctt. 
8.4 primo Consiglio Direttivo è nominato ncll'atto costtutivo c. successivamentc, dall'Assemblea degli assocrati. 

8S L'Asscimblea clegge tro i Soci i componenti del Consiglio Diretivo, ai quali si applica l'art 2382 Codice civile 
riguardo alle cause di incleggibiliti e di decadenza. Al conflitto di interessi degli ammin1istraton si upplica 

l'articolo 2475-Icr del Codice civilc. 
86 Consiglio Direttivo è cornposto da un numero di 7 membri, che è talc da assicurare una cyuilibrata 

rappresentatività depli iscritti. 
8.7 I componenti dcl Consiglio Dircttivo restano in carica quattro anni e sono ricleggibili. 

8.8 Consiglio direttivo è presieduto dal Presidente o, in caso di sua assenza. dal vicepresidente o, in asseza di 

quest'ultino, da un membro cleto allo scopo dal Consiglio direttivo. 

8.9 11 Consiglio Dirctuvo si nuniscc di norma almeno quattro voltc all'anno, o quando il Presidentc lo ritenga 

opportuno od a seguito di ichicsta scrita di almeno duc terzi dei componcnti il Consiglio Dircttivo. La 

convocazione è inoltrata per iseritto, anchc in foma clettronica, con 5 giami di anticipo e deve contencre l'ordine 

del giomo, il luogo, la data e 1'orario della sedula. In difetto di convocazione formale o di mancato rispetto dei 

temini di preavviso sono ugualmentc validc lc riunioni cui partecipano tuti i membri del Consiglio Dircttivo. In 

caso di urgcnza è ammessa la convocazionc, sino a 24 ore prima dclla data dclla riunione. 

S.10 1 Consiglieri che risultano assenti per tre sedute consecutive senza giusti ficazione motivata, decadono dalla carica. 

8.11 In cuso di morte, dimissioni, decadenzn o esclusione di consiglien prima della scadenza del mandato, il Cons1glho 

direttivo vicne integrato con i primi ira i candidati non eletli, i quali rimangono in carica sina alla scadenza del 

nmandato del Consiglio dirctlivo. In caso di mancanza od esaurimento dell'clenco dei non eletti. o loro 

indisponibilità l'assemblca provwede alla surroga mediunte clezionc. 

8.12 I Consiglio dircttivo decade laddove, pcr morte, recesso o dimission1, la composizionc complessiva del Consiglio 

stesso sia inferiore alla metà più uno del totale dei componeni. In quest'ipotesi, l'Assemblea, appositamente 
convocatn dal Presidente uscente o dal Více Presidente, provvcde tramite elezione al rinnovo dell'intero organo 

cntro due mesi. 
8.13 Per la validità delle dcliberazioni occome la presenza cffettiva della maggioranza dei membri del Consiglio 

direttivo. Le delibenuzioni sono valide con il voto della maggioranza dei presenti, in caso di parità di voti prevale 

il voto del Presidente. 
8.14 Delle riunioni consiliari dovrà essere redatto apposito verbale firnato dal Presidente e dal Segrctario cd approvato 

di volta in volta dal Consiglio stesso, consultabile da tutti i soci presso la sede sociale, previa richiesta formale al 

Presidentc. 

8.15 Le runioni o la partecipazione dei singoli componenti del Consiglio Direltivo possono essere svolte anche 

mediante sistemi di collegameoto audio/video attraverso strumenti di comunicazione a distanza (videoconferenza, 

tclcconferenza), secondo le modalità defnite con apposito regolamento. E altresi ammessa la manifestazione del 

voto a scrutinio scgreto, nelle ipotesi previste dalloo Statuto e dai Regolamenti, attraverso l'util1zzo di apposita 

piattaforma di votazione on line, purche siano garantiti sistemi di sicurezza e enttografia e la capacità di 

conservazione dell'anonimatoe della sicrezza del voto espresso. 



8.l6 l potere di mppresentanza atribuito agli amministratori & gcneale, pertanto, le limitazioni di tale potere non sono 

opponibill ai terzi ae non sono iscritte nel Registro unico nazionale del Terzo settore o se non si prova che i terzi 
ne erano a conoscenza. 

ART. 9 

Presldente - Vice Presidente 

9.1 Presidente ruppresenta Iegalmente l'associazione nei rapporti interni ed in quelli estemi, nei confronti di terzi cd 
in giudizio e compie tutti gli atti che la impegnano verso l'estenio. 

92 Presidente è cletto dal Consiglio Dirctivo, tra i suoi componenti, c pud essere riconfermato 
9.3 Eautorivzato ad cseguire incassi cd accetiare donazioni di ogni natura c di qualsiasi tipo da Pubbliche 

amministrnzioni, Enti, Istituzioni e da privati, rilasciandonc quietanze liberatoric, onché a stipulare tuti glh atti c 
contratti inerenti le attività associative. 

9.4 II Presidente durn in carica quanto il Consiglio Dirctivo e cessa per scadenza del mandnto, per dimissioni 
volontarie o per cventusle revoca, per gravi motivi, decisa dall'Assemblea, con la nmaggioranza degli aventi 

diritto. 

9.5 Almcno un mese prima della scadenza del mandato dell'Organo di anministuzione, il Presidente convoca 

T'Asscmblea per la nomina del nuovo Consiglio Direttivo. 
9.6 11 Presidente prcsiede l'Asscnblea c il Consiglio Dirctivo, svolge l'ordinaria anministrazione sulla basc delle 

direllive di tali organi, riferendo a qucst'ultimo in merito all'attivith compiuta 

97 I Vice Presidente è cletto dal Consiglio Diretivo tra i proprn componenti e sostituisce 1l Presidente in ogni suu 

attribuzione ogni qualvolta questi sin impossibilitato nell'csercizio delle sue funzioni. 
9.8 11 Presidente può invitare a partecipare ai lavori dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo, senza diritto di voto, il 

Sindaco del Comunce o suo Dclegato o altre autorità cd esperl1. 
ART. 10 

Segretario e Tesoriere 

10.1 I1 Segretario c il Tesoriere sono eletti dal Consiglio Diretivo al proprio intemo. 

10.2 II Segretanio assiste il Consiglio Direttivo, redige i verbali delle relative riunioni, cura la conscrvazione della 
documentazione riguardantc la vita della Pro Loco, ussicura l'esecuzionc delle deliberazion1 e provvede al 

nomale funzionamento degli uflici. 

10.3 11 Segretario é responsabile, insicne al Presidentc, della tenula di idonea documentazione dalla quale risulta la 

gestione economica c finanziarna della Pro Loco. 

10.4 I1 Tesoricre è il responsabile della gestionc amministrativa e finanziaria dell'Associazionc inerecnte l'esercizio 
finanziario e la tenuta dci libri contabili. Curu la redazione del bilancio di escrcizio c del documento di 
proyrammazione economica sulla base delle determinazioni assunte dal Consiglio. Al Tesoriere è conferito il 
potere di operare con bunche e ufTici pustali, ivi compresa la fucoltà di aprireo estinguere conti correnti, lirnare 

assegni di trnenza, cffettuare prclievi, girare assegni per l'incasso c comunquc cscguire ognic qualsiasi operazione 
inerenti le mansioni affridategli dagli organi statutari 

10.5 E possibile alidare i duc incaichi ad un urnico Consigliere. 
ART. 11 

Organo di controllo 

11 Qualora se ne ravvisi la necessità, e nci casi previsti per legge ai scnsi dell'art. 30 Codice del Terzo Settore viene 
eletto dall'Asscmblca un organo di controllo monocratico 

11.2 L'organo di controllo dura in carica per quattro esereizi e deve cssere scelto tra le categorie di soggetti di cui 
all'articolo 2397, comma secondo, del codice civilc. 

11.3 L'organo di controllo: 

vigila sull'osservanza della legge, dello Statuto e sul rispetto dei principi di correttu amministrazione, anche 
con riferimento alle disposizioni del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili; 

vigila sull'adeguatezza dell'asetto organizzativo, amministratuvo e contubile e sul suo concreto 

funzionamento; 
esercita compiti di monitoraggio del'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale; 

attesta che il bilancio sociale, ove predisposto, sia stato redatto in confomitd alle lincc guida di cui all'articolo 
14 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117. II bilancio sociale dà alto degli esiti del monitorggio svolto. 

11.4 L'Organo di controlo ha diritto di accesso alla docuinentazione dell'Associazione rilevante ai fini 
dell espletamento del proprio mandato. L'Orguno di controllo puà in qualsiasi momcnto prvcedere, anche 



individualmente, ad atti di ispezione c di controllo, c a tal finc, può chiedere agli amministratori notine 
sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati aflaT. 

1.S C'Organo di controllo è invitato alle riunioni del Consiglio Direttivo e in tal caso può esprimere la sua opinione 

sugli argomenti all'ordine del gioma, senza diritto di voto. 
11.6 Lincarico di componente dell'Organo di Controllo a titolo gratuito, salvo il nmborso delle spese cffettivamente 

doçámentate. 
ART. 12 

Revisione legale dei conti 

12.1 Ove ritcnuto opportuno e quando obbligatorio ai sensi dell'arnt. 31 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, 
T'Assemblea nomina il soggetto incaricato della revisione legale dei contu. 

12.2 Lincarico della revisione legale dei conti puð essere affidato all'Ongano di controllo, a condizione che sia 

revisore legale iscritto nell'apposito registro 
12.3 Se IOngano di controllo non esercita il controllo contabile e se ricormono i requisiti previsti dall'artn 3l del 

decreto lcgislativo 3 luglio 2017, n. 17, TAssociazione deve nominare un Revisore legale dei conti o una 

Socictà di revisione legale iscritti nell'apposito registro 
ART. 13 

Collegio dei Probiviri 

13.1 I Collcgio dei Probiviri, se istituito, è composto di tre membri, scclü tra i soci delln Pro Loco, clcti a volazione 

segreta dall'Assemblca degli asociati. Il collegio designa al suo intemo il Presidente con votazionc segreta. 

13.2 1 Probivin hanno il compito di controllare il rispctto delle norme starutaric e di giudicare nel caso di controversia 
fra gli ussociati, oltre che intervenire in tutte le ultecriori ipotesi previste dal presente Statuto. 

13.3 I Probiviri durano in carica 4 anni e non decadono in caso di decadenza del Consiglio Direttivo. I componenti 
sono riclcggibili fino a duc mandati consecutivi. 

ART.14 

Presidente Onorario 

141 l Presidente Onomrio può essere eletto dall'Asscmblea per eccezionali meriti acquisiti in uttività a favore della 

Pro Loco. 

14.2 Al Presidente Onorario possono cssere afidati dal Consiglio Dirctlivo incanchi di rapprescntanza c di cventuali 
contatti con altri Enti. 

ART. 15 

Patrimonio e risorse economiche 

15.I Il patrimonio dell"'Associazione costituito da beni mobili ed immobili, comprcnsivo di cventuali ricavi, renditc. 
proventi, entrale, è utilizzato per lo svolgimento dell'attività slatutunia, ai fini dell'esclusivo perseguimento delle 
propne finalità. 

15.2 E vietatu la distribzione, anche indirctta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate a 
fondalori, associatú, lavoratori c collaboratori, amministratori cd altri componenti degli organi sociali, anchc nel 
caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo. 

I53 Le risorse economiche con le quali la Pro Loco provvede al funzionamcnto ed allo svolgimento della propria 
attività sono: 

a) quote e conuributi dei Soci e di privati; 

b) creditá, donazioni c legati; 

c)finanziamenti del Fondo sociale curopco e ad altri finanziamenti curopei per progerti finalizzati al 
raggiungimento degli obiettivi istituzionali e per il sostegno alle attività della Pro Loco; 

d) contributi dello Stato, delle regioni, di enti locali, di enti o di istituzioni pubblici, anche finalizzati al sostegno 
di specifici e documentati programmi realizzati nckl'ambito dei fini statutari; 

e) erogazioni liberali dei Soci e di terzi; 

entrate dernivanti raccolta fondi; I'Associazione provvederà a redigere l'appasito rendiconto previsto dalla 
nomativa vigente; 

g) ogni altra entrata, compatibile con le finalità sociali dell'associazionismo di promozione sociale, che 
contribuisca al reperimento dei fondi necessari al raggiungimento degli scopi istiuzionali, nel rispetto dei 
limiti e delle condizioni imposte dalla normativa vigente; 

h) attività diverse di cui all'art. 6 del Codice del Terzo Scttore (purché lo Statuto lo consentae siano secondarie e 

strumentali); 



D.4 lutte le entrate ed i proventi dell'attività della Pro Loco sono utilizzati c spesi per il raggiungimcnto delle finalità 

della stessa c non possono essere divisi elo distribuiu (neppure in modo indiretto) ai Soci. 

15.5 Gli eventuali utili o avanzi di gestione della Pro Loco devono esscre reinvest1li a favore delle attività istituzionali 

statutarianentc previste. 
ART. 16 

Bilancio di esercizio 

16 Lociazionc deve redigere il bilancio di esercizio annualc e con 
decorrenza dal prmo gennaio di ogni anno. 

16.2 Esso é predisposto dal Tesoricre, sulla base delle dctcrminazioni del Consiglio Direltivo c vienc approvalo dalla 

Asscmblea cntro 4 mesi dalla chiusura dell'escrcizio cui si nferisce il bilancio. 

163 bilancio di esercizio deve cssere depositato presso il Registro unico nazionalc del terzo scttore entro i temini c 

le modalità previsti dalla normativa vigente. 

164 I1 bilancio di esercizio, redatto in confonnitù alla nonnativa vigente, deve rappresentnre in maniera veritiera e 

corTelta l'andamento cconomico c finanziario dell'associazione cd e corredato di twtti 1 documenti previsti dalla 

nonnaiva stessa. 

16.5 II bilancio di esereizio c le relazioni illustrative dello stesso, devono essere alfissi presso la sede sociale. 

T6.6 Ove rilenuto opportuno e quando obbligatorio ai scnsi dell'art. 14 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. I17, 

T'Associazionc redigc, deposita presso il Registro unico nazionalc del terzo scttore c pubblica nel proprio sito 

intemct i bilancio socialc. Qucst'ulimo é predisposto dal Consiglio Dircttivo e vicnc approvato dall 'assemblca 

entro quattro mesi dalla chiusura dell' esereizio cui si niferisce 

ART. 17 

Libri sociali 

17.1 L'Associazione si dota dei libri sociali obbligatori previsti dalla normativa vigente: 

libro degli associati, tenuto a cura del Consiglio Diretlivo, 

registro dei volontari, che svolgono la loro altività in modo mon occasionalc, 

libro delle adunanze c delle deliberazioni dell'Assemblea, in cui devono essere trascilti anche i verbali redattu 

per atto pubblico, tenuto a cura del Consiglio Dircttivo; 

libro delle adunanze c dellc deliberazioni del Consiglio Dircttivo, tenuto a cura dello stesso organo; 

il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Organo di controllo, tenuto a cura dello stesso organo; 

il libro dellc adunanze e delle deliberazioni degli evcnluuli altri organi associatuvi, lenuti a cura dell'organo cui 

si riferiscono. 

17.2 Tutti gli associati in regola con il versamento delle quotc sociali hanno dinitto, previa domanda scritta al 

Presidentc, di esaminare i libri sociali, presso lu scdec lcgale dcll'cntc, entro 60 giomi dalla data della richicsta 

fortnulata, nei giomi e negl1 oran stabiliti dal Presidente. 

ART.18 

Iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore 

18.1 Al fine di assumere la qualifica di associazione di promozionc sociale, l'Asociazione si iscrive nella relativa 

sczione del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore di cui agli articoli 45 c seguenti del decreto legislativo n. 

I17/2017 c successive modificazioni, tramite il proprio legale rappresentante o il legale rappresentante della rete 

associativa UNPLI - APS cui aderiscc, fomcndo le informazioni di cui all'articolo 48 dello stesso decreto nonché 

del D.M. n. 106/2020 c successive modificazioni c integrazioni. Iscrive inoltre nel Registro Unico tutte le 

modifiche alle informazioni fomite, entro i temini previsti dalla normativa vigente. 

18.2 Una volta iscritta, l'Associazione indica obbligatoriamente negli utti, nella comispondenza e nelle comunicazioni 

al pubblico gli estremi dell'iscrizionc. 

ART. 19 

Volontari 

19.1 I volontani sono persone chbe per loro libera scelta svolgono, per il tramite dell'associazione, attività in favore della 

comunità e del bene comune, mettendo a disposizione il proprio tempo e le proprie capacità 

192 La loro attività deve essere svolla in modo personalc, spontanco e grotuilo, scnza fini di lucro, neanche indreti, 

ed esclusivamente per fini di solidarietà. 

19.3 L'attività dei volontari non può essere retribuita in alcun modo, ncppure dai beneficiari. 

19.4 Ai volontari possono essere rimborsate dall'associazione soltanto le spese effettivamente sostenute e documentate 

per l'attività prestata, entro limiü massimi e alle condizioni prevenivamente stabilite dal Consiglio Direttivo: sono 



n ogni caso victati rimborsi spese di upo forfctario. Le spese sostenute dai volontari possono essere rimhorate 

con le modalitá e nei limiti previsti dall' art. 17 del Decreto Legislativo 3 lugio 2017 n. I17. 

19.5 La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro 
ubordmato o autonomo e con 

ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'associazionc. 

19.6 L'Associazione deve assicurare í volontari contro gli infortuni c lc malattie connessi allo svolgimento dell'attivitá 

di volonthriato, nonché per la responsabilità 
civile verso i terzi ai sensi dell art. 18 del decreto legislativo 3 luglio 

2017,117 ART. 20 

Lavoratori 

20.1 
L'associazione può assumere 

lavoratori dipendcnti o 
avvalersi di prestlazon1 di lavoro autonomo o di altra natura, 

anche dei propri associati, solo quando ciò Sia 
necessano 

ai ii dello svolgimento 
dclle attività di intcresse 

genernlc e al perseguimento 
delle finalità statutarie 

20.2 In ogni caso, il numero dci lavoratori impicgati 
ncll'attività non puo essere supenore al 50% del numero dei 

volontari o al 5% dcl numero degli associat. 
ART. 21 

Scioglimento e 
devoluzione del patrimonio 

residuo 

21. In caso di cessa7ionc, cstinzionc o scioglimento 
dell'associazione, 

il patrmonio 
restduo e devoluto, previo parere 

positivo 
dell'Uficio del Registro unico nazionalc dcl Terzo settore di cui 

all'articolo 45 decreto legislativo 3 

luglio 2017, n. 117 o di i 

imposta dalla legge, ad altre associazioni del Terzo settore aventi analoghe finalità e preferibilmente operante 

nello stesso Comune, in conformità a quanto disposto dalle disposizioni di legge vigenti. 

21.2 C'Asscmblea provvede alla nomina di uno o più liquidatori prcfcribilmente 
scelti tra i propn 

associati. 

tro organo competente 
ai sensi delle disposIzioni vigenti e salva diversa destinazione 

ART. 22 

Disposizioni transitorie 

22.I L'eflicacia dell'inserimento nella denominazionce 
dell'Associazione 

dell'acronimo "APS", nonché l'utilizzo negli 

oti e nella corrispondenza e in qualsiasi segno 
distintivo o 

comunicazione rivolto al pubblico delle indicazioni di 

"AP'S, "associazionc di promozionc sociale". sono sospensivamente 
condizionati 

all'iscnzione 
dell'Associazione 

nella rclativa sczionc del Registro unico nazionale del Terzo settore 

ART. 23 

Rinvio 

5. Per quanto non cspressamentc previsto dal prescntc 
Statuto, dagli cventuali Regolamenti interni c dalle 

deliberazioni degli ogani associativi, si applica quanto previsto dal decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e 

successive modifiche e integrazioni e dalle disposizioni nazionali e regionali vigenti in materia e, in quanto 

compatibili, dal Codice civile. 

II Presidente 

lI Segretario 

OLLADAAelR 

enzia 
de 

eryInOo eyod 
auo 
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